
REGIONE PIEMONTE BU21 22/05/2014 
 

Codice DB1514 
D.D. 15 maggio 2014, n. 365 
D.G.R. n. 50-6296 DEL 10.06.2002 - Bando per la concessione di contributi di edilizia 
scolastica alle scuole dell'infanzia statali e non statali paritarie - D.D. n. 322 del 28.11.2002 - 
Decadenza terzo acconto di Euro 37.500,00 e saldo di Euro 12.500,00 del contributo assegnato 
al Comune di Balangero (TO). 
 
Premesso che:  
 
− con DGR n. 50-6269 del 10.6.2002 era stato a suo tempo approvato il “Bando per la concessione 
di contributi regionali a sostegno delle strutture scolastiche materne, elementari e medie inferiori” 
− con D.D. n.  322 del 28.11.2002 perente 6234 è stato assunto l’impegno di spesa per un importo 
complessivo di €  645.759,18 ed è stata disposta l’assegnazione al comune di Balangero del 
contributo di € 125.000,00 per lavori di “costruzione nuovo edificio - MATERNA”; 
− Con D.G.R.  n. 21-3044 del 5.12.2011, pubblicata sul BU n. 1 del 5.1.2012, si stabiliva di 
provvedere al recupero delle risorse finanziarie riguardanti le economie resesi disponibili a 
qualunque titolo, relativamente agli impegni di spesa in conto capitale per contributi a favore di 
EE.LL. riferiti ad interventi di edilizia scolastica; 
− Con D.D.  n. 115 del 2.3.2012 pubblicata sul Bur del 08.03.2012 sono state definite le 
disposizioni attuative della D.G.R. n. 21-3044 del 5.12.2011 e per gli interventi finanziati ai sensi 
della D.G.R.  n. 50/02 si è tra l’altro stabilito che:  
ο i lavori avrebbero dovuto essere conclusi entro 12 mesi dalla data di pubblicazione della 
medesima Determina ossia entro il 8.3.2013.  
ο La documentazione attinente la rata di saldo dovrà essere trasmessa entro 180 giorni consecutivi 
dalla data di fine lavori, pena la decadenza di tutte le rate non erogabili.” 
  
Dato atto che con nota prot. 23342/DB1514 del 8.5.2013 è stato comunicato al comune di 
Balangero di non aver ricevuto alcuna comunicazione in merito alla fine lavori; 
 
Considerato che il comune di Balangero con note: 
− prot n. 3616 del 15.5.013 prot Regione Piemonte n. 24439/DB1514 del 16.5.2013 rappresentava 
le innumerevoli difficoltà incontrate dall’Amministrazione comunale nel perfezionamento 
dell’opera, tra cui: rescissione contrattuale con l’impresa appaltatrice, rinvenimento di materiale 
anidro amiantifero nell’area, obbligatorietà di interventi antisismici; 
− prot n. 8184 del 7.11.2013 prot regione Piemonte n. 49331/DB1514 del 7.11.2013 comunicava 
tra l’altro di aver terminato i lavori in data 7.8.2013; 
Rilevato che: 
• con nota prot 9688/DB1514 del 12.2.14 è stato avviato il procedimento di decadenza della terza 
rata di € 37.500,00 e della rata di saldo di € 12.500,00 del contributo di € 125.000,00 concesso con 
D.D. n. 322 del 28.11.2002 relativo all’intervento di "“costruzione nuovo edificio – MATERNA; 
• con nota prot 1323 del 19.2.2014 prot Regione Piemonte 12716/DB1514 del 24.2.2014, e prot. n. 
12882/DB1514 del 25.2.2014 il comune di Balangero ha richiesto l’approvazione di disposizioni 
derogatorie alla normativa in essere od in subordine la sospensiva del procedimento di decadenza 
stante la particolare situazione del comune.  
• con nota 19516/DB1514 del 10.4.2014 è stato comunicato al comune di Balangero che le 
osservazioni presentate dal comune di Balangero confermano il mancato rispetto dei termini vigenti 
per la conclusione dei lavori e si comunica che le stesse non possono essere accolte. 
 



Ritenuto  necessario disporre la decadenza della terza rata di € 37.500,00 e della rata di saldo di € 
12.500,00 del contributo di € 125.000,00 concesso con D.D. 322 del 28.11.2002 relativo 
all’intervento di "“costruzione nuovo edificio – MATERNA in applicazione della D.D. n. 115 del 
2.3.2012, che prevede che i lavori dovessero essere conclusi entro  il 8.3.2013, in quanto: 
“I lavori sono stati ultimati in data 7.8.2013, oltre il limite prefissato. 
Il mancato rispetto del termine del 8.3.2013 comporta la revoca della 3° e 4° rata del contributo.” 
 
Dato atto che l’impegno di spesa perente n. 6234/2002 cap. 20220 è stato azzerato nell’esercizio 
2012.  
 
 
Tutto ciò premesso,  

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 

Vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”; 
 

vista la L.R. n. 28 del 28.12.2007 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta 

educativa”; 
 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”. 
 
Vista la L.R  19.12.2013 n. 23 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio per l’anno 
2014 
 
Vista la Legge regionale 5 febbraio 2014 n. 1 con la quale è stata approvata legge finanziaria per 
l’anno 2014 
 
Vista la Legge regionale 5 febbraio 2014 n. 2 con la quale è stato approvato il Bilancio di 
previsione per gli anni finanziari 2014-2015 
 
Vista la DGR 26–7055 del 27.01.2014 Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l'anno 
2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie.  
 
Vista la D.G.R.  n. 7-7274 del 24.3.2014 di assegnazione delle risorse 
 



In conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia dai provvedimenti della Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 50-6269 del 10.6.2002 e  n. 21-3044 del 5.12.2011;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Per le ragioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate 
 

determina 
 
− Di disporre la decadenza della terza rata di € 37.500,00 e della rata di saldo di € 12.500,00 del 
contributo di € 125.000,00 concesso con D.D. n. 322 del 28.11.2002 relativo all’intervento di 
"“costruzione nuovo edificio – MATERNA, in applicazione della D.D. 115 del 2.3.2012 che 
prevede che i lavori dovessero essere conclusi entro  il 8.3.2013, in quanto: 
“I lavori sono stati ultimati in data 7.8.2013, oltre il limite prefissato. 
Il mancato rispetto del termine del 8.3.2013 sopra indicato comporta la revoca della 3° e 4° rata del 
contributo.” 
 
− Avverso alla presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 gg. (sessanta giorni) dalla data di 
avvenuta notificazione ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta notificazione.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore 
 Paola Casagrande  

 
 


